Veglia Immacolata 

CANTO INIZIALE: Meraviglie in te 

Meraviglie ha fatto in te Maria
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Il Signore della vita.

La speranza nasce dal tuo sì

Che ti rende donna nuova.

Ogni dono un frutto porterà!

Il suo amore in te la vita

Che gratuitamente ridarà 

La salvezza ad ogni uomo.

Ti sorprende Dio e la sua Parola

Abita in te.

Si rivela Dio ed il suo Amore

Si genera in te

Ed il tempo nuovo della gioia

Comincia da te,

Vergine Maria, vergine del sì!

Meraviglie ha fatto in te Maria

Il Signore della vita.

La speranza nasce dal tuo sì

Che ti rende donna nuova.

Ogni dono un frutto porterà!

Il suo amore in te la vita

Che gratuitamente ridarà 

La salvezza ad ogni uomo.
Dal Vangelo secondo Luca:

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».

A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.

L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».

E l'angelo partì da lei.

Grazie alla sua fede ed alla sua umiltà, Maria ha saputo accettare una situazione che potremmo definire quasi insostenibile: provate a mettervi nei suoi panni per un attimo! Tornate nella Palestina di 2000 anni fa:era inconcepibile per l’epoca avere figli al di fuori del matrimonio,  pensate anche ai nostri giorni al caso di Safiya o di Amina… in più Maria era una ragazza giovanissima, aveva circa 14 anni quando era stata promessa sposa a Giuseppe, molto più anziano di lei…

Un giorno, mentre era in casa da sola, le si presenta un angelo:cosa avremmo fatto noi anche solo di fronte ad una visione del genere? 

In più, l’angelo le parla, e le parla per chiederle di sostenere un’impresa straordinaria: diventare la Madre di Dio. 

Probabilmente, a nessuno di noi sarà richiesta una disponibilità tanto grande; resta comunque dovere di ogni cristiano lasciarsi pervadere dallo Spirito Santo, perché questo, attraverso di noi, possa compiere la volontà di Dio.

Preghiamo insieme:

Signore, 
vuoi i miei piedi per passare questa giornata 
visitando coloro che hanno bisogno di un amico? 
Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, 
vuoi la mia voce per passare questa giornata 
parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? 
Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, 
vuoi il mio cuore per passare questa giornata 
amando ogni uomo solo perché è un uomo? 
Signore, oggi ti do il mio cuore.


Canto: Mani

Vorrei che le parole mutassero in preghiera

e rivederti o Padre che dipingevi il cielo.

Sapessi quante volte guardando questo mondo

Vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore.

Vorrei che le mie mani avessero la forza

Per sostenere chi non può camminare.

Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti

Diventasse culla per chi non ha più madre

Mani, prendi queste mie mani

Fanne vita, fanne amore

Braccia aperte per ricevere chi è solo!

Cuore, prendi questo mio cuore,

fa che si spalanchi al mondo,

germogliando per quegli occhi che non sanno pianger più!

Gesto: davanti all’altare ci sono dei foglietti sagomati sulla forma di una mano: ognuno ne prende uno e scrive un pensiero, una scusa, un incoraggiamento per un’altra persona. Finito di scrivere, le mani vengono rimesse davanti all’altare e, alla fine della veglia, ognuno può prendere la manina che qualcuno avrà scritto per lui.

Il fiume & il deserto

Un fiume, durante la sua tranquilla corsa verso il mare, giunse a un deserto e si fermò. Davanti ora aveva solo rocce disseminate di anfratti e caverne nascoste, dune di sabbia che si perdevano nell'orizzonte. Il fiume fu attanagliato dalla paura. 
"E' la mia fine. Non riuscirò ad attraversare questo deserto. La sabbia assorbirà la mia acqua e io sparirò. Non arriverò mai al mare. Ho fallito tutto" si disperò. 
Lentamente, le sue acque cominciarono a intorpidirsi. Il fiume stava diventando una palude e stava morendo. 
Ma il vento aveva ascoltato i suoi lamenti e decise di salvargli la vita. 
"Lasciati scaldare dal sole, salirai in cielo sotto forma di vapor acqueo. Al resto penserò io", gli suggerì. 
Il fiume ebbe ancor più paura. "Io sono fatto per scorrere fra due rive di terra, liquido, pacifico e maestoso. Non sono fatto per volare per aria". 
Il vento rispose: "Non aver paura. Quando salirai nel cielo sotto forma di vapor acqueo, diventerai una nuvola. Io ti trasporterà di là del deserto e tu potrai cadere di nuovo sulla terra sotto forma di pioggia, e ritornerai fiume e arriverai al mare". 
Ma il fiume aveva troppa paura e fu divorato dal deserto. 

Molti esseri umani hanno dimenticato che c'è un modo solo per superare gli improvvisi deserti dei sentimenti e le aridità feroci che sbarrano talvolta il tranquillo fluire dell'esistenza. 
E' la vita spirituale. E' lasciarsi trasformare dal Sole che è Dio e trasportare dal Vento dello Spirito. Ma è un rischio che pochi accettano di correre. Perché come dice Gesù, "il vento soffia dove vuole: uno lo sente, ma non può dire da dove viene né dove va".
Preghiamo insieme:

Signore, fa di me
uno strumento della Tua Pace: 
Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono,
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione,
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede,
Dove è errore, ch'io porti la Verità,
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza,
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 
Maestro, fa che io non cerchi tanto
Ad esser consolato, quanto a consolare;
Ad essere compreso, quanto a comprendere;
Ad essere amato, quanto ad amare. 
Poiché, così è:
Dando, che si riceve;
Perdonando, che si è perdonati;
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.o? 
Signore, oggi ti do il mio

Canto finale: Resta qui con noi

Le ombre si distendono

Scende ormai la sera

E si allontanano dietro i monti

I riflessi di un giorno che non finirà 

Di un giorno che ora correrà sempre

Perché sappiamo che una nuova vita

Da qui è partita e mai più si fermerà!

Resta qui con noi il sole scende già

Resta qui con noi Signore è sera ormai

Resta qui con noi il sole scende già

Se tu sei fra noi la notte non verrà

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda

Che il vento spingerà fino a quando

Giungerà ai confini di ogni cuore

Alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

Così il tuo amore tutto il mondo invaderà!

Resta qui con noi il sole scende già

Resta qui con noi Signore è sera ormai

Resta qui con noi il sole scende già

Se tu sei fra noi la notte non verrà






“Amare è agire in modo da non ottenere nulla in cambio”


Kierkegaard








